
LUNEDÌ 3
Ger 28,1-17; 

Sal 118; 
Mt 14,22-36

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: La S.Messa è sospesa

MARTEDÌ 4
Ger 30,1-2.12-

15.18-22; 
Sal 101; 
Mt 15,1-
3.10-14

S. GIOVANNI MARIA VIANNEY

ORE   8.00: S.MESSA Doldi Mimmo
ORE 18.00: La S.Messa è sospesa 

MERCOLEDÌ 5
Ger 31,1-7; 
Cant. Ger 
31,10-13; 

Mt 15,21-28

ORE   8.00: S.MESSA Stefano e Cesarina
ORE 18.00: La S.Messa è sospesa 

GIOVEDÌ 6
Dn 7,9-10.13-14 

opp. 
2Pt 1,16-19; 

Sal 96; Mt 17,1-9

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

ORE   8.00: La S.Messa è sospesa
ORE 18.00: S.MESSA Lucia e familiari defunti;
                                  Pietro, Angela, Rosolo e Bianca

VENERDÌ 7
Na 2,1.3; 3,1-3.6-7; 

Cant. Dt 
32,35-36.39-41; 

Mt 16,24-28

ORE   8.00: La S.Messa è sospesa
ORE 18.00: S.MESSA Inzoli Dolores

SABATO 8
Ab 1,12_2,4; 

Sal 9; 
Mt 17,14-20

S. DOMENICO GUZMAN

ORE   8.00: La S.Messa è sospesa
ORE 18.00: S.MESSA Elia e Giacomina; Doldi Mario

DOMENICA 9
1Re 19,9a.11-13a; 

Sal 84; 
Rm 9,1-5; 

Mt 14,22-33

XIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO
S. TERESA BENEDETTA DELLA CROCE

ORE 8.30:   S.MESSA Doldi Mario e familiari defunti
ORE 10.30: S.MESSA Doldi Giuseppe e Santino
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA

3 - 9 agosto
● Da mezzogiorno di Sabato 1° agosto e fino alla mezzanotte di Domenica 

2 agosto celebriamo il Perdono di Assisi. In questo periodo siamo invitati 
ad accostarci al sacramento della Riconciliazione, a partecipare alla Messa, a 
pregare facendo la professione di fede e secondo le intenzioni del Papa. 

● Martedì 4 agosto, ore 20.45: Adorazione Eucaristica Comunitaria.
● Nei prossimi giorni don Stefano si recherà in Tanzania. La meta 

principale del viaggio sarà la visita a Pugu dove è stata costruita la “Scuola 
di Ruggero e Andrea”, intitolata ai fratelli Cusano della nostra comunità, 
scomparsi tragicamente in due incidenti stradali. Don Stefano sarà 
accompagnato da alcune persone, tra cui Maria, la mamma di Ruggero e 
Andrea, che insieme al compianto papà Giuliano, pur nell’indicibile dolore 
della perdita, hanno voluto dare vita a questa scuola realizzando un desiderio 
profondo dei loro figli. Mentre accompagniamo nella preghiera e nella 
vicinanza il gruppo in partenza, possiamo offrire un nostro contributo presso 
la cassetta delle offerte all’altare di S. Antonio. Ciò che verrà raccolto verrà 
consegnato a don Stefano che lo porterà direttamente a Pugu per la scuola.

● Nel prossimo fine settimana la comunità dei Sabbioni celebrerà la sagra 
di S. Lorenzo. Sarà l’occasione per un saluto a fra Tommaso, fra 
Massimiliano e fra Andemariam. Segnaliamo questi due appuntamenti:

- Domenica 9 agosto, ore 10.30 Celebrazione della S. Messa con saluto 
ufficiale ai Frati partenti.

- Lunedì 10 agosto, ore 20.30: Celebrazione della S. Messa e a seguire la 
processione del patrono San Lorenzo martire.

Il programma dettagliato della sagra è esposto alle bacheche della chiesa.
● In settimana, tramite una ditta specializzata, si sono svolti i lavori di 

pulizia ai soffitti, alle pareti e agli altari della nostra chiesa. Ringrazio tutti 
coloro che hanno collaborato, in special modo il gruppo che si dedica alle 
pulizie e all’allestimento dei fiori e delle tovaglie della chiesa per la 
generosa disponibilità. Se vi fosse qualcuno che si volesse unire al gruppo, 
ricordo che le pulizie normalmente si svolgono al venerdì dalle 8.30 alle 
10.00.

● La raccolta per il Venezuela è stata di €1500, alla quale si aggiunge 
l’offerta di €1000 da parte di una famiglia della comunità.

Da lunedì 3 agosto a sabato 29 agosto le sante messe feriali avranno il 
seguente orario:
Lunedì – martedì e mercoledì alle ore 8.00
Giovedì – venerdì e sabato (prefestiva) ore 18.00



Sfiora con le mani e le parole, tocca ferite del corpo e del cuore e il 
tempo scorre così veloce, ad ascoltarlo, a guardare i suoi occhi brillare e 
le mani a disegnare un regno sconosciuto, che non sembra neanche 
tempo: sembra infinito. Bisogna salutarli ora, lasciarli tornare alle loro 
case per sfamarsi: così ragionano i discepoli, che ognuno pensi per sé, 
ognuno risolva il suo problema, la sua fame. Ma quel Maestro la pensa 
diversamente e ribalta la logica: «Voi stessi... date». Voi. Non dice «ci 
penso io», ma voi, con quel poco che avete tra le mani, con quella 
miseria che avete racimolato. E laddove i discepoli vedono una scarsità 
Lui già vede una sovrabbondanza; loro si erano fermati ad un calcolo, 
Lui già scorge il dono: gli basta la fiducia. Gli basta sapere che siamo 
disponibili a mettere quel «poco» nelle sue mani, come se ci dicesse «Se 
la tieni per te resterà una miseria, ma se mi consegni quel che a te sembra 
la ridicola, insufficiente, poca roba che hai questa traboccherà senza 
misura». Niente è troppo poco per Lui: nelle sue mani anche il poco 
straripa.

don Luigi Verdi

Preghiera
Signore Gesù,
che hai ascoltato i tuoi discepoli
al termine della loro giornata,
che hai parlato alle folle del regno di Dio,
e hai guarito i bisognosi di cure,
al declinare del giorno
hai ordinato
di dare da mangiare alla gente,
in un luogo deserto.
dove troveremo tutto il pane?
Dove troveremo la forza?
Benedetto è il Signore,
che moltiplica il pane
ed è presente tra i suoi!
Accogli l’offerta
dei tuoi discepoli,
le pene e le attese di questi giorni,
e moltiplica il tuo amore per noi.
Ora e sempre.
Amen.

Diciottesima domenica del tempo ordinario

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 14,13-21)

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì 
di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, 
avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli 
vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.
Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è 
deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a 
comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; 
voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro 
che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui».
E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i 
due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li 
diede ai discepoli, e i discepoli alla folla.
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste 
piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza 
contare le donne e i bambini.

Se il poco straripa dentro le sue mani

Era triste quel giorno, aveva appena saputo della morte di Giovanni il 
Battista e voleva starsene un po’ da solo, in disparte: certe cose vanno 
assorbite nel silenzio, vanno digerite in solitudine. Anche Lui ha 
conosciuto lo strazio della morte, cosa vuol dire sentire nel cuore lo 
strappo del «mai più». Gli mancava quel cugino inflessibile e visionario; 
chissà, forse in un luogo deserto pensava che lo avrebbe ritrovato… Ma 
si sa, quando avvertiamo che c’è qualcuno capace di lenire i nostri mali e 
di carezzare i nostri cuori corriamo veloci per non farcelo scappare, per 
approfittare della sua presenza, indiscreti e avidi, incuranti dei suoi 
programmi. E lui lo cambia il programma di quella giornata: al posto del 
deserto trova una folla, invece di solitudine trova lo schiamazzo di una 
moltitudine implorante. Ha il cuore tenero Lui: non li rimanda indietro 
con la scusa che oggi ha da fare, altro a cui pensare, che tornassero 
domani. Lui ha “compassione”, che è slancio di viscere, istinto di madre. 
Sfiora i malati e li guarisce, parla di pecore che si perdono e di alberi che 
si gettano nel mare, di capelli che vengono contati, di figli scavezzacolli 
che partono e della festa del ritorno. 


